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Facciamo il punto della situazione…





Prova del 9
Questo si può considerare un esempio 

significativo di didattica per competenze?

Quali condizioni occorre siano realizzate
per poter rispondere ‘sì’?



Facciamo il punto



Una sfida davvero complessaUna sfida davvero complessa





I docenti vengono

severamente sfidati

in quanto

Reflective Practitioners



competenze



C’è un problema subito in partenza

«Secondo il nostro punto di vista, esiste un’ambiguità nell’uso
del termine “competenza”. Quale preparazione può avere un
insegnante per esprimere giudizi fondati o per raccogliere
materiali realmente significativi riferiti ad abilità molto
complesse? Se esiste la possibilità che questo avvenga, possiamo
supporre che ci sia negli insegnanti la capacità di fare entrambe
le cose. Per quanto sia probabile che certe capacità intuitive
riescano a far intravedere possibili orientamenti evidentissimi,
rimangono di fatto molti problemi da affrontare per riuscire a
categorizzare abilità medie e comuni.

Quali orientamenti dovrebbe far emergere l’insegnante? A
quale teoria può appellarsi? Non si esige da lui una qualità
professionale che non si è mai pensato di sviluppare e che
richiede molto di più che non delle generiche intuizioni?

(Comoglio 2004)



A quali domande cerchiamo risposta?A quali domande cerchiamo risposta?
• Cosa sono le competenze?
• Quale complemento: “le” o “per”?
• Come si fanno a valutare?
• Quanto e come occorre cambiare?
• Bisogna proprio?
• Ha senso? Se sì, quale?
• Cosa ci guadagna un insegnante?
• Cosa ci guadagna l’allievo?
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Noi insegnanti cosa vogliamo davvero?Noi insegnanti cosa vogliamo davvero?



nella vita dei ragazzi

nella nostra scuola

nel nostro territorio

Ragazzi capaci di curiosità intellettuale

Ragazzi creativi

E in concreto?

Ragazzi progettuali e propositivi



La didattica
per competenze 
serve davvero

a tutto ciò?



Quale contributo posso offrirvi?



1) Un approccio di partenza differente

2) Una personale sintesi teorico-pratica

3) Proposte operative per la didattica e 
la valutazione

4) Un oltre…
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Poggiare le fondamenta su 
un buon terreno fertile…

practitioner-based 
system thinkers 

(Fullan 2006)



Onde evitare…



costruendo una…



Start-up in 4 passi



Che cosa vorrei assolutamente trasmettere ai miei studenti?

1° passo. Una buona domanda

Che cosa devono avere i ragazzi per aver successo nella vita e nel lavoro?

Che cosa deve assolutamente insegnare la scuola ai ragazzi di oggi?

Che cosa caratterizza il mio modo di insegnare?

In che cosa credo fortemente?

A cosa non intendo assolutamente rinunziare?



2° passo. Confrontarsi e discutere
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3° passo. Rispondere scegliendo

Otto competenze chiave 

«Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno
per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva,

l’inclusione sociale e l’occupazione.»

Competenza 1 Comunicazione nella madrelingua

Competenza 2 Comunicazione nelle lingue straniere

Competenza 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza 
e tecnologia

Competenza 4 Competenza digitale

Competenza 5 Imparare a imparare

Competenza 6 Competenze sociali e civiche 

Competenza 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità

Competenza 8 Consapevolezza ed espressione culturale















4° passo.
Stabilire un elenco
condiviso



1) Un approccio di partenza differente

2) Una personale sintesi teorico-pratica

3) Proposte operative per la didattica e 
la valutazione

4) Un oltre…



I piano
Le disposizioni della mente

per tutti - sempre



LE DISPOSIZIONI DELLA MENTE

http://www.habits-of-mind.net/



…la traduzione italiana

Arthur L. Costa – Bena Kallick,
Le disposizioni della mente. Come 

educarle insegnando.

Edizione italiana a cura di Mario 
Comoglio, Roma, Libreria Ateneo 
Salesiano, 2007



Il problema

Che cosa fa
(o dovrebbe fare)

la differenza tra uno 
studente e l’altro?



Il caso

di Cristina e Federico



Valutazione conclusiva

Cristina Federico

Conoscenze Ottimo Ottimo

Abilità Ottimo Ottimo

Operatività Ottimo Ottimo

Top Performance Qualità ottima Qualità ottima



Cristina Federico

A
ltre annotazioni

 molto accurata e precisa  accurato e preciso, ma non 
sempre

 costante e continua  cedimenti di incostanza e 
discontinuità

 molto affidabile, sempre  affidabile, ma non sempre 

 fortemente orientata 
verso il compito

 più orientato verso il 
profitto personale

 ha accettato tutte le 
nuove sfide senza paura

 ha accettato qualche sfida 
nuova, ma con alcune 
titubanze

 Ha svolto tutti i tasks
obbligatori e tutti quelli 
facoltativi: di più non si 
poteva fare

 Ha svolto tutti i tasks
obbligatori e un paio di quelli 
facoltativi



Cristina Federico

A
ltre annotazioni

 Ancora l’ultimo giorno ha
insistito per consegnare un
lavoro ricorretto, senza che
fosse più necessario

 L’ultimo giorno ha chiesto
se era ancora possibile
realizzare un task facoltativo
dopo la dead-line (!)

 Performances originali e
creative, di ottimo livello

 Performances di ottimo
livello, ma poco originali e
creative

 Ha portato a compimento
la sfida di alcuni importanti
tasks innovativi

 Non ha portato a
compimento la sfida di un
importante task innovativo

 Grazie alla sua
sollecitudine è in anticipo di
un anno sugli obiettivi

 A causa di un ritmo di
lavoro un po’ blando è in
ritardo sugli obiettivi



 La differenza decisiva tra Cristina 
e Federico è solo questione di 
“carattere”?

 Il compito della scuola si esaurisce 
nel preparare Cristina e Federico 
su conoscenze e abilità?

 La scuola può fare qualcosa 
d’altro?



Che cosa sono?

Quali sono?



Disposizioni

della mente

Abilità

Conoscenze



Arthur L. Costa e Bena Kallick
(2007, p. 47)

elencano queste 16 disposizioni:
1. Persistere
2. Pensare e comunicare con chiarezza e precisione
3. Gestire l’impulsività
4. Raccogliere informazioni attraverso tutti i sensi
5. Ascoltare con comprensione ed empatia
6. Creare, immaginare, innovare
7. Pensare flessibilmente
8. Rispondere con stupore e timore reverenziale
9. Pensare sul pensare (metacognizione)
10. Assumere rischi responsabili
11. Impegnarsi per l’accuratezza e precisione
12. Trovare humour
13. Fare domande e porre problemi
14. Pensare in modo interdipendente
15. Applicare la conoscenza pregressa a nuove situazioni
16. Rimanere aperti all’apprendimento continuo



Coraggio



Come ri-focalizzare l’insegnamento?

Come educare
le disposizioni della mente



Comportamenti di risposta
 Discussioni in classe
 Interrogazioni
 Risposte a domande di singoli allievi
 Interventi per “tirare le orecchie”

S = Silenzio

P = Fornire informazioni
da elaborare

A = Accettare senza giudicare

C = Chiarificare

E = Empatia

(Costa & Kallick, 2007, pp. 141-154)



Studiare un linguaggio significativo

 “Ventagli di parole”
 Pensare le parole
 Comunicare e rinforzare la terminologia
 Disciplina

(Costa & Kallick, 2007, pp. 155-173)

«Insegnare agli studenti a essere attenti ai processi cognitivi
inclusi nel linguaggio scritto e parlato può aiutarli a
diventare consapevoli del loro linguaggio e del loro pensiero.
Il linguaggio è uno strumento per accrescere lo sviluppo
degli altri.»

Gestione della classe
Fornire dati, non soluzioni
 Metacognizione
 Presupposizioni

«Tutte queste strategie contribuiscono a potenziare il
linguaggio significativo, che è il linguaggio che usiamo per
sviluppare il comportamento intelligente.»



II piano
Le prove contestualizzate

per molti – qualche volta





La valutazione autentica

«È la valutazione che ricorre continuamente nel
contesto di un ambiente di apprendimento
significativo e riflette le esperienze di
apprendimento reale e meritevole, che può essere
documentato attraverso l’osservazione, la
registrazione di fatti, diari, elaborati.

L’enfasi è sulla riflessione, sulla comprensione e
sulla crescita piuttosto che sulle risposte fondate
solo sul ricordo di fatti isolati. Coinvolge gli studenti
in compiti che richiedono loro di applicare le
conoscenze nelle esperienze del mondo reale».

(Winograd-Perkins, 1996)



Come avviene il processo 
della valutazione autentica?



L’insegnante guida, 
modella, struttura

Lo studente è attivamente 
coinvolto nel processo di 

apprendimento per svolgere la 
prestazione

Verifica

Prestazione 
autentica Autovalutazione

Giudizio di valutazione

…Contenuti

Rubrica di 
valutazione



Come avviene, invece,  il processo 
della valutazione tradizionale?



…L’insegnante insegna…

…Lo studente assimila (interiorizza e riproduce)

Verifica

Strumenti
Raccolta 
informazioni

Inferenza

…Contenuti…

 Prove orali 
(interrogazioni) 
e scritte (test, 
questionari…) Giudizio di valutazione



Il giudizio è stabilito …

misurando ciò che lo studente sa fare con ciò che sa

raccogliendo documentazioni valide (che misurano ciò che si 
vuole misurare), attendibili (sicure e coerenti) e imparziali 
(senza tendenziosità)

con strumenti diversificati (rubriche analitiche, olistiche, 
generiche o specifiche… e poi… il portfolio)

su una prestazione autentica…



La valutazione autentica raccoglie 
informazioni tramite prestazioni autentiche 
che richiedono:

l’applicazione di conoscenze a problemi e 
contesti reali

la ricostruzione di conoscenze

la connessione con l’insegnamento 
(allineamento dell’insegnamento nella 
direzione di ciò che sarà valutato)



predittivi perché valuta su compiti che 
simulano contesti reali;

significativi perché dà significato alla 
conoscenze apprese;

imparziali perché rende pubblici i giudizi 
attraverso “rubriche” di valutazione della 
prestazione “prima” che questa sia 
eseguita.

La valutazione tramite prestazioni 
autentiche consente giudizi:



La valutazione 
autentica

“in azione”

Compito autentico 
di accertamento/

prestazione

«Si tratta di un 
compito progettato 
per simulare o per 
ripetere importanti 

sfide del mondo 
reale, al di fuori 
della scuola».



Si predispone la matrice GRASPS attingendo dal seguente elenco:



Il compito autentico di
accertamento/prestazion
e:

1. conclude l’UdA;

2. è la “prova” principale
che consente di accertare
se c’è stata davvero
comprensione
significativa;

3. va svolto individual-
mente (al temine di una UdA
che può includere varie attività
in Cooperative Learning) a
casa o in classe.



Come si perviene alle competenze 
facendo svolgere prove contestualizzate?



La progettazione a ritroso

Ecco il percorso che il docente
deve fare quando progetta a ritroso:

Progettare le esperienze di 
apprendimento con tipologie di 

valutazione continua.

Formulare una domanda essenziale.

Definire la comprensione durevole, 
specificando le conoscenze, le abilità cognitive e 

metacognitive, le attitudini che concorrono al 
raggiungimento della competenza (o 

subcompetenza) desiderata.

Costruire la prova contestualizzata 
con una rubrica di valutazione dell’apprendimento.



processo di apprendimento e di 
valutazione conclusiva

Esperienze di 
apprendimento 

Valutazione per l’apprendimento e 
per le attitudini essenziali 
(disposizioni della mente)

Valutazione 
dell’apprendimento 

Prova 
contestualizzata 

3

1 2 3 4 …

1

2



1 2 3 4 …
Esperienze di apprendimento

Progettare esperienze di apprendimento

 Creare e pianificare tutte le esperienze di apprendimento e di 
insegnamento, le attività che lo studente dovrà svolgere per acquisire 
conoscenze, abilità e atteggiamenti che gli consentiranno di 
affrontare e ben eseguire il compito di prestazione finale.

 Progettare prima la prova e poi le esperienze permette 
l’allineamento dell’insegnamento alla competenza da 
conseguire.

Promuovere 
interesse

Coinvolgere, 
suscitando
curiosità

Sostenere e guidare
nelle fasi 

di apprendimento
(orientamento)

Favorire autonomia 
e indipendenza

(metacognizione)

Rendere lo studente 
soggetto ATTIVO del suo 

apprendimento



La progettazione a ritroso
Schema complessivo

Implementazione della progettazione

Esperienze di apprendimento
Obiettivo 
intermedio: 
subcompetenza

Esperienze di apprendimento

Obiettivo 
finale: la 
competenza

Valutazione
per l’apprendimento

Prova contestualizzata – Valutazione  dell’apprendimento

Valutazione 
per l’apprendimento

Progettazione a ritroso

unità di apprendimento

Domande topiche

unità di apprendimento

Domande topiche

1 2 3 … 1 2 3 …



Un esempio concreto per capire meglio…





Un processo complesso…
per cui occorre evitare una tentazione…



I piano
Le prove contestualizzate



Attico
Il portfolio dello studente
per pochi – poche volte



1) Un approccio di partenza differente

2) Una personale sintesi teorico-pratica

3) Proposte operative per la didattica e 
la valutazione

4) Un oltre…



Implementare la didattica con le 
disposizioni della mente













Implementare la valutazione con le 
disposizioni della mente



con le rubriche

12 altre 
disposizioni
della m

ente









… per valutare tutto il lavoro di uno studente durante l’anno





Proporre ai ragazzi di realizzare
il portfolio dello studente



i) Proposta interdisciplinare facoltativa rivolta a tutta la classe a inizio
anno

ii) Steps
Cosa è e cosa non è il portfolio: chiacchierata introduttiva, con
esemplificazioni tratte dalla vita reale;
consegna lettera di spiegazione alle famiglie;
agli studenti interessati viene consegnata la scheda di
progettazione, e la rubrica analitica per la valutazione finale
(con le indicazioni circa la tempistica per la realizzazione del
portfolio);
i ragazzi vengono assistiti con particolare attenzione nella
compilazione della scheda di progettazione;
strada facendo i ragazzi che hanno aderito vengono di tanto in
tanto monitorati (spronati, rimotivati, etc.);
da metà maggio i ragazzi incominciano la realizzazione del
portfolio, con monitoraggio individuale più puntuale;
alla fine il portfolio viene valutato in 15esimi: il 10% di questo
voto viene utilizzato per accrescere la media finale sulla pagella
delle materie del docente proponente.



Scheda progettazione Portfolio dello studente



Sonia, classe IV, giugno 2007

Le disposizioni sono 
scelte in relazione 

allo scenario 
focalizzato













1) Un approccio di partenza differente

2) Una personale sintesi teorico-pratica

3) Proposte operative per la didattica e 
la valutazione

4) Un oltre…



Tirando le somme …

… per concludere



Insegnare e valutare per competenze è una sfida che:
richiede al docente una «conversione intellettuale» (Lonergan, 1997) e
una «risignificazione costitutiva di sé» (Triani, 1998);
richiede il passaggio alla didassi dell’apprendistato cognitivo e al modello
del socicostruttivismo (Varisco, 2002);
richiede l’addio a una pedagogia esclusivamente frontale (Perrenoud,
2002);
 richiede un insegnamento focalizzato sulle disposizioni della mente, oltre
che sulle consuete conoscenze e abilità disciplinari (Costa & Kallick, 2007);
richiede la pratica della valutazione autentica e quindi progettazione a
ritroso;
richiede la realizzazione del portfolio dello studente (Comoglio, 2003;
Varisco, 2004; Pellerey, 2004; Castoldi, 2005);
richiede al corpo docenti una «cultura della condivisione» (Perrenoud,
2002) che faccia davvero di ogni scuola una Learning Community;
richiede una leadership “illuminata” e consapevole.





1. Serve a migliorare il mio lavoro, e 
quindi l’apprendimento dei miei 
studenti, e quindi la scuola?

2. Consentendo agli studenti di 
apprendere meglio, contribuisce al loro 
bene?

Tre istanze superiori
da non dimenticare

3. Rendendomi più soddisfatta/o del 
mio lavoro, contribuisce al mio bene?





Domenico Cravero,
 L’equilibrio infranto. 

Alunni fragili e insicuri
 Valutare gli allievi a 

scuola
Torino, 21 novembre-
6 dicembre 2011



http://www.alberoventi.com/progettosangano/
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Franco Cambi, 
La cura di sé come processo 

formativo, Bari, Laterza, 2010,
pp. 30-31

«La formazione fa di ogni processo un
caso, singolo, speciale, personale.
Infatti, la formazione o è
personalizzazione o non è. […] Una
clinica-della-formazione che sa
decantare i condizionamenti, le attese,
i bisogni, i rischi, le tensioni, il senso,
l’iter e il traguardo e sa farlo per quel
caso specifico. Tale ottica clinica […]
oggi deve guidare la formazione».



«Perché questi giovani non li si fa incuriosire delle loro
capacità, delle loro abilità, delle loro virtù, senza pensare a
nulla di ascetico. Gli antichi Greci parlavano della virtù come
delle capacità proprie di ciascuno di noi.
Ecco, se noi facessimo incuriosire i giovani della loro virtù,
forse si potrebbero appassionare di sé, innamorare di sé, e
imparare quello che per i Greci era la grande meta
dell’esistenza umana, ovvero l’arte del vivere.
Un investimento su di sé, come i fiori: che bello vederli fiorire,
invece che appassire!
Se ciascun giovane si pensasse come un fiore che ha voglia di
fiorire, per la stagione che gli è data, allora la loro espansività
potrebbe trovare espressione. Allora, forse l’ospite
inquietante, il nichilismo, non sarebbe passato invano.»

Umberto Galimberti

Il  bene dei nostri allievi…
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Qual è la posta in palio per tutti?

vedere, udire, toccare, odorare, gustare
provare sentimenti, immaginare, parlare, muoversi
indagare, capire, concepire, formulare
riflettere, individuare e ordinare l’evidenza
emettere giudizi, deliberare, decidere, eseguire
(amare e credere)

«Il bisogno più profondo e la conquista più stimata dell’uomo
è l’autenticità»

(B. Lonergan, Il metodo in teologia, Brescia, Queriniana, 1985, p. 270)

ovvero
il dinamismo

critico

di una coscienza “innamorata”
aperta • interrogante • autotrascendente

capace di intenzionare «l’ampiezza della nostra esistenza»



Grazie

per l’attenzione!


